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I? autunno 
Quando infine udii la tua voce 
Le chiesero di sorridere 
Nel dormiveglia fui visitato da un sogno 
Dopo il temporale 
In quel paese, il paese del tuo esilio 
Quanti ricordi dimenticati 
Non si deve aver paura 
Mentre un rosario di voci bislacche 
Vento tra le canne della palude 
Parole che risuonano nel vento melodiose e sinistre 
Impossibilitato a districarmi dalle paludi dell’angoscia 
Certe sere, quando chiudo gli occhi 
Con questi occhiali vedo bene cosa sto scrivendo 
Passeggiata d’autunno 
Il muro a cui ieri appoggiavo la schiena 
In certe giornate di febbraio, verso mezzogiorno 
Case rosse, case viola, dorme neli’aria un piccolo paese 
Tutte le cure erano risultate inutili 
U n  raggio improvviso di luce si posa 
I mandorli in fiore del tempo in cui lei era tra noi 
L‘impressione è proprio quella 
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Era l’ora del crepuscolo 
Cani chc latrano in riva al fiume 
La luna splende sul fiume 
Seguendo sbadatamente la scia di un’ombra 
Volano nell’aria di aprile i fiori del ciliegio 
Ultimi giorni di  settembre 
Quei salici fra i cui rami si giocava da bambini 
Ci sono individui che amano presentarsi quando la festa sta per finire 
Osservando un giorno una tua foto 
Visi scavati dal silenzio 
Pur  con un sole sfavillante e il cielo azzurro 
Era una donna così dolce e discreta 
Alla fine dell’estate 
A proposito di un mio amico libraio 
Le strade assolate di una piccola città di provincia 
Il sole che mi riscalda ora che ho cinquant’anni 
Tu più non parli e non dici umane parole 
Panni stesi ad asciugare in riva al fiume 
Da quando lei non c’è più 
Afa e cicale 
Un fruscio di canne secche nella scra 
Perfino in certe ore tiepide di  finc cstate 
La luna sale in cielo 
I1 canto del cuculo sale da anni che odorano di fieno 
Oh, quanto in frcttd invecchiano i ricordi 
Dall’alto dclla collina 
Con quel tono monocorde 
Vacillante un’ombra si agita dietro i vetri 
Adesso l’ho capito 
Dall’alto di una torre superba ogni notte 


